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SPUNTI METODOLOGICI SUI DATI FAUNISTICI 
DI COPPA NEVIGATA 

Gianni SIRACUSANO 

Riassunto 
Nell'indagine archeozoologica dovrebbe essere molto sentita, 

perché indispensabile per una disciplina scientifica, la necessità di 
ampliare le possibilità di confronto e di uniformare i metodi dì 
indagine. Ciononostante, solo pochi autorevoli studiosi hanno 
posto la loro attenzione scrivendo saggi volti alla ricerca di una 
sintesi metodologica e non è raro trovare ricerche molto interes-
santi, ma con dati poco utilizzabili per un confronto. 

La natura stessa di questo campo di ricerca lascia ancora ampi 
spazi alla soggettività e alla interpretazione. Oltre ad aggiornare 
le informazioni relative ai resti faunistici, questo articolo vorrebbe 
rappresentare un piccolo contributo per uno standard di lavoro 
comune proponendo alcune correlazioni tra dati come indici di 
riferimento. 

Il gran numero di campioni faunistici raccolti a Coppa Nevigata 
ha permesso, anche, di trarre vantaggiose informazioni dalla con-
sistenza dei dati, rendendo così possibile il confronto più oggettivo 
di elementi con maggiore certezza di identificazione e di quantifi-
cazione, quali, ad esempio, il numero di ossa misurate (OM), con 
dati meno precisamente determinabili come il numero totale dei 
frammenti (NF) e con quelli ancor più soggettivi come il minimo 
numero degli individui (NMI). Si verificano, inoltre, le attribuzioni 
delle età di morte e si confrontano le cur\>e di mortalità rilevate 
dalla dentizione con l'analisi delle saldature delle epifisi. 

Parole chiave 
Indice di identificazione, indice di frammentazione, indice di uti-
lizzazione risorse, ossa misurabili, curve di mortalità. 

Stima dei reperti 
In relazione alle esigenze sentite dagli archeozoologi di 

trovare metodologie comuni tali da permettere ampie possi-
bilità di confronto tra i dati di diversi siti (Albarella, 1995) 
si tenta qui di proporre una sorta di "mozione d'ordine" da 
cui partire per stimolare nuove sintesi, contestazioni o, infi-
ne, altre riflessioni. 

Ci si chiede: quanto è importante il virtuosismo dello stu-
dioso nella stima di un campione faunistico? In altre parole: 
è possibile ottenere gli stessi risultati considerando validi 
solo i dati effettivamente riscontrabili (misurabili) rispetto 
ad uno studio più analitico che cerca di dare un'attribuzione 
tassonomica al maggior numero di frammenti? 

E frequente, in letteratura, trovare evidenziato il numero 
totale dei resti. È altrettanto frequente leggere come "cap-
pello" introduttivo un commento riguardante il cattivo stato 
di conservazione dei reperti faunistici. 

Per anni, in contrasto con quanto mi suggeriva il mio mae-
stro Sandor Bokönyi, oltre ai consueti conteggi dei fram-
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menti identificati, ho contato anche tutti i frammenti che non 
riuscivo a classificare. Per lo più si trattava di schegge. Tra 
queste, la grande maggioranza di quelle riconoscibili è costi-
tuita da costole e in misura minore da vertebre la cui collo-
cazione sistematica non sempre é agevole. Questo materiale 
è stato finora inutilizzato. E stato un lavoro inutile? Per prin-
cipio non butto mai niente, perciò ho deciso di vedere se è 
possibile avvalersi di questa informazione o se è invece più 
produttivo abbandonare questo conteggio. 

Partendo dall'assunto che tutti i ricercatori procedono allo 
stesso modo, ho pensato che tutto questo lavoro potesse 
essere meglio utilizzato se inserito in una serie di parametri 
da usare eventualmente per confronto, o come punto di par-
tenza per un'indagine tafonomica. 

L'analisi in questione è stata fatta per i campioni raccolti 
dal 92 al 96. Sono stati raccolti ed identificati come reperti 
faunistici 16612 campioni; 7550 (49,1%) (Tab.l) di questi 
mostravano elementi diagnostici da cui è stato possibile risa-
lire alla posizione tassonomica. Per esprimere questa situa-
zione si potrebbe individuare un valore numerico che ho 
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Nell 'indagine archeozoologica dovrebbe esse re molto sentita, 

perchi indispensabile per una disciplina scientifica, la necessita di 
ampliare le possibilita di confronto e di uniformare i metodi di 
indagine. Ciononostante, solo pochi autorevoli studiosi hanno 
posto la loro attenzione scrivendo saggi volti alia ricerca di una 
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Stima dei reperti 

In relazione alle esigenze sentite dagli archeozoologi di 
trovare metodologie comuni tali da permettere ampie possi­
bilita di confronto tra i dati di diversi siti (Albarella, 1995) 
si tenta qui di proporre una sorta di "mozione d' ordine" da 
cui partire per stimolare nuove sintesi, contestazioni 0, infi­
ne, altre riflessioni. 

Ci si chiede: quanto e importante il virtuosismo dello stu­
dioso nella stima di un campione faunistico? In altre parole: 
e possibile ottenere gli stessi risultati considerando validi 
solo i dati effettivamente riscontrabili (misurabili) rispetto 
ad uno studio piu analitico che cerca di dare un'attribuzione 
tassonornica al maggior numero di frammenti? 

E frequente, in letteratura, trovare evidenziato il numero 
tot ale dei resti. E altrettanto frequente leggere come "cap­
pello" introduttivo un commento riguardante il cattivo stato 
di conservazione dei reperti faunistici. 

Per anni, in contrasto con quanto mi suggeriva il mio mae­
stro Sandor Bokbnyi, oltre ai consueti conteggi dei fram-
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sfactorily be utilized. The nature itself of this science allows a wide 
range of subjectivity and this article is intended as a little contri­
bute to reduce it by relating some data as landmark index for a 
standardization besides bringing up to date thefaunal record of the 
site. 

The large number of faunal remains here collected allows to 
draw favorable information from the stock of the quantifiable data. 
and consequently to carry out a more factual comparison. In such 
way it has been possible to appreciate quantitatively the differen­
ces between specimens with better identification certainties. such 
as the Number of Misurable Bones (MB) and those less precisely 
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together with the furthermore subjective ones, as the Minimum 
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files resulting from the observation of dentitionare comparable to 
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menti identificati, ho contato anche tutti i frammenti che non 
riuscivo a classificare. Per 10 piu si trattava di schegge. Tra 
queste, la gran de maggioranza di quelle riconoscibili e costi­
tuita da costole e in misura minore da vertebre la cui collo­
cazione sistematica non sempre e agevole. Questo materiale 
e stato finora inutilizzato. E stato un lavoro inutile? Per prin­
cipio non butto mai niente, percio ho deciso di vedere se e 
possibile avvalersi di questa informazione 0 se e invece piu 
produttivo abbandonare questo conteggio. 

Partendo dall'assunto che tutti i ricercatori procedono allo 
stesso modo, ho pensato che tutto questo lavoro potesse 
essere meglio utilizzato se inserito in una serie di parametri 
da usare eventualmente per confronto, 0 come punto di par­
tenza per un' indagine tafonomica. 

L' analisi in questione e stata fatta per i campioni raccolti 
dal 92 al 96. Sono stati raccolti ed identificati come reperti 
faunistici 16612 campioni; 7550 (49,1 %) (Tab. 1 ) di questi 
mostravano elementi diagnostici da cui e stato possibile risa­
lire alla posizione tassonomica. Per esprimere questa situa­
zione si potrebbe individuare un valore numerico che ho 
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